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Onorevoli S en a to r i. — Il disegno di legge 
al quale si riferisce la presente relazione è 
stato già approvato dalla Camera dei depu
tati.

1. Attività dell’EFIM.

Prima di illustrare i program m i e le 
attività per i quali si è ritenuto giusto 
integrare il fondo di dotazione dell’EFIM, 
al relatore sem bra necessario riferire, sia pur 
brevemente, sui risu ltati conseguiti dall’Ente 
nell'opera di promozione e sviluppo indu
striale, dalla sua costituzione ad oggi, per 
consentire l’espressione di un giudizio appro
fondito e documentato sulla validità della ge
stione dell'Ente stesso e sulla rispondenza 
della sua attività ai fini indicati dal Parla
mento e dal Governo.

L’attività dell'EFIM risale al 1962 e, come 
è noto, le funzioni originariam ente affidate
gli avevano i seguenti obiettivi:

promuovere e sviluppare nuove attività 
industriali, con particolare riguardo al Mez
zogiorno;

riconvertire e am m odernare im pianti 
produttivi già appartenenti allo Stato (e affi
dati comunque all’EFIM quando ancora non 
esistevano, nel quadro degli interventi stata
li, organismi speciali per questo tipo di ope
razioni; si tra tta  di im pianti obsoleti o ope
ran ti in settori affetti da crisi di stru ttu ra , 
per salvaguardare i livelli di occupazione in 
una prim a fase, e raggiungere successivamen
te condizioni di gestione economica;

gestire secondo criteri im prenditoriali 
gli im pianti di nuova realizzazione e quelli 
ristru ttu ra ti.

Per quel che riguarda, poi, l'azione di svi
luppo nel Mezzogiorno, occorre rilevare che 
l'EFIM ha svolto, tram ite le sue finanziarie 
di settore, ed in particolare la INSUD (Nuo
ve Iniziative per il Sud) un'opera particolar
mente opportuna ed attenta. La p riorità  ac
cordata, nei precedenti programm i, alla pro
mozione ed alla realizzazione di iniziative in
dustriali di medie dimensioni, spesso in asso
ciazione con operatori privati o pubblici, ita
liani e stranieri, ha consentto d portare  l'oc

cupazione meridionale complessiva del Grup
po da sole 120 unità al principio del 1962 ad 
oltre 12.000 unità alla fine dello scorso anno; 
totale che raggiunge le 14.000 unità se si tie
ne conto degli occupati in aziende meridiona
li realizzate ed avviate dall'EFIM  e successi
vamente cedute a terzi.

La flessibilità che caratterizza la media in
dustria ha consentito la realizzazione di im
pianti sia aggregati in poli di sviluppo op
portunam ente attrezzati, sia distribuiti te rri
torialm ente, per venire incontro alle imme
diate esigenze occupazionali di molte zone del 
Mezzogiorno. Si è tra tta to , come è evidente, 
di un impegno che ha richiesto uno sforzo 
particolarm ente intenso in term ini di capaci
tà im prenditoriali e di risorse finanziarie. In 
fatti, nel decennio 1962-71, gli investimenti 
complessivi effettuati dall'EFIM  nel Mezzo
giorno sono risultati pari a 326,8 miliardi, 
raggiungendo l'86 per cento dell'amm ontare 
complessivo degli investimenti del Gruppo, 
mentre i settori di intervento comprendono 
la meccanica, l'industria vetraria, l’industria 
alimentare, quella della carta, della gomma 
e del cemento. Infine, un intervento di indub
bia im portanza è stato realizzato nel settore 
dell'alluminio; di questo si dirà più oltre, 
nell'esporre la politica dell’Ente in questo 
particolare ramo di attività.

Per quel che riguarda la riconversione e 
l’ammodernam ento di im pianti obsoleti, è 
appena il caso di ricordare quanto è stato 
realizzato nelle aziende operanti nel setto
re della meccanica facenti capo alla Finan
ziaria Ernesto Breda, ed in quelle altre 
aziende, facenti capo al cessato FIM, che si 
trovavano, all'atto del loro trasferim ento al- 
i'EFIM, in gravi condizioni di squilibrio eco
nomico, con molte incertezze circa la possi
bilità di m antenere i livelli di occupazione, e 
che hanno raggiunto oggi, o che si avviano a 
raggiungere, una situazione di redditività o di 
equilibrio.

Fra le prim e ricorderem o la Breda Termo
meccanica e Locomotive e la Breda Fucine; 
fra le seconde, le Reggiane, la Ducati Mecca
nica, la Iso tta Fraschini ed il Cantiere Navale 
di Venezia.

Per altre aziende — in particolare per quel
le operanti nel settore ferroviario — l'obietti
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vo di salvaguardare l’occupazione raggiun
gendo contemporaneamente soddisfacenti li
velli di redditività appare meno vicino. Si 1 
tra tta  in questo caso di condizionamenti 
esterni al Gruppo EFIM, e che si possono 
ricondurre essenzialmente — oltre che alle 
gravi difficoltà che hanno colpito pratica- 
mente tu tti i settori dell'industria meccanica 
del nostro paese negli anni più recenti — al
la politica di commesse fram m entaria ed ir
regolare adottata in questo settore.

L'EFIM ha comunque portato  avanti una 
impegnativa opera di riconversione, di spe
cializzazione e di am modernam ento degli im
pianti, che ha consentito la realizzazione del 
nuovo grande stabilim ento di Pistoia, nella 
convinzione che il ritorno al trasporto collet
tivo costituisca una risposta inevitabile ai 
gravi problem i della congestione del traffico 
di merci e di persone, sia a livello nazionale 
che a livello regionale ed urbano.

E perchè la politica di rilancio del traspor
to collettivo possa avere una solida base in
dustriale, si è voluto dare la preminenza a 
considerazioni di carattere generale, prescin
dendo dal criterio della massima redditività 
nei breve periodo ed operando, quindi, in 
u n ’ottica di interesse collettivo, propria del
l’im presa a partecipazione statale.

Occorre del resto aggiungere che, in assen
za dell’azione di potenziamento e sviluppo 
della produzione di m ateriale rotabile svolta 
dall’EFIM sia pure a costo di notevoli sacri
fici, l’industria italiana si troverebbe comple
tamente im preparata di fronte alla sfida co
stitu ita  dall’apertura dei mercati pubblici co
m unitari in program m a per il 1975.

Parlando della s tru ttu ra  organizzativa del
l ’Ente, ricorderò che l’EFIM si articola a t
tualm ente su cinque società capo-gruppo, 
ognuna con competenze specifiche ben defi
nite. Nel settore della meccanica opera la 
Finanziaria Ernesto Breda, alla quale fanno : 
capo num erose aziende localizzate preva
lentemente, ma non esclusivamente, nel 
Nord. Si tra tta , infatti, del nucleo origina
rio di industrie affidate all’EFIM per la rea
lizzazione di un ’adeguata opera di am moder
nam ento e razionalizzazione.

Raggiunti questi risultati, la politica segui
ta  dalle aziende Breda localizzate nel Nord

è consistita, coerentemente con gli obiettivi 
della programmazione e con quelli più speci
ficamente propri del sistem a delle partecipa
zioni, nell’orientaisi ad effettuare tu tti gli 
am pliam enti nel Mezzogiorno, sicché la Bre
da Termomeccanica ha costituito la Termo
sud e la Breda Fucine ha realizzato il nuovo 
im pianto delle Fucine Meridionali.

Egualmente si è operato anche nel settore 
for roviario dove le estensioni di capacità pro
duttiva sono state operate al Sud, con i due 
nuovi stabilim enti dell’OMECA — Officine 
Meccaniche Calabresi — e della Ferrosud. 
Queste due ultime partecipazioni rientrano 
nella finanziaria Breda Ferroviaria (Parteci
pazioni e Finanziamento Costruzioni Ferro
viarie) che è sta ta  costituita per raggnippare 
e coordinare le attività delle aziende del 
Gruppo nel settore del materiale ferroviario 
ed in generale dei mezzi di trasporto. Da que
sta finanziaria sono controllate, oltre alle già 
ricordate OMEGA e Ferrosud, la Ferroviaria 
Breda Pistoiesi, la Sofer, l'AVIS, le Reggia
ne, la Ducati Meccanica ed il Cantiere Navale 
di Venezia.

L’opera svolta in questo settore è consisti
ta, fino a questo momento, nel raggruppa
re e specializzare le produzioni dei singoli 
stabilimenti, nel creare im pianti nuovi per 
conseguire miglioramenti nelle condizioni dei 
lavoratori e nella produttività aziendale e nel 
definire un'organica politica settoriale per 
realizzare e m antenere una decisa prem inen
za dell’im presa a partecipazione statale nel 
settore dei trasporti collettivi ferroviari e me
tropolitani. In  questo quadro, pertanto, si in
serisce la realizzazione del nuovo grande im
pianto dèlie Pistoiesi, che sta avviando la sua 
attività produttiva, e che risulterà lo stabili
m ento italiano di gran lunga più im portante 
in questo settore.

La INSUD, invece, ha la funzione di pro
muovere nuove iniziative nel Mezzogiorno 
continentale, ed in questo senso ha colto ogni 
favorevole occasione per creare im pianti di 
media dimensione in collaborazione con 
altri partners pubblici o privati nei set
tori maggiormente suscettibili di svilup
po. Un particolare rilievo acquistano, tra  
le iniziative più recenti, quelle definite in 
funzione dell’approvvigionamento non so-
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lo dell'Alfa Sud, ma anche degli altri 
im pianti automobilistici che stanno sor
gendo nel Mezzogiorno; e ciò per evitare che 
gli effetti propulsivi di queste iniziative si 
disperdano, come reddito ed occupazione ag
giuntivi, all’estem o della regione interessata,
o add irittu ra  al di fuori dello stesso Mezzo
giorno.

Si tra tta  di ben cinque stabilim enti che, 
una volta superata la fase iniziale di avvia
mento, potranno costituire ampie occasioni 
di occupazione in u n ’area particolarm ente bi
sognosa di nuovi posti di lavoro.

Ma, accanto alle attività m anifatturiere, la 
INSUD ha promosso e cominciato a realiz
zare anche una serie di im portanti iniziative 
nel settore turistico: si tra tta  di « villaggi 
integrati » di m oderna concezione, in grado 
di offrire una disponibilità di posti letto ade
guata qualitativam ente alla domanda interna 
ed internazionale, che per troppo tempo ha 
ignorato le attrattive turistiche del Mezzo
giorno per la carenza o l'assoluta mancanza 
di in frastru ttu re  ricettive e di promozione. 
Le iniziative turistiche della INSUD, inoltre, 
sono state localizzate in quelle regioni o aree 
del Sud dove non si erano riscontrate pos
sibilità alternative di valorizzazione. Sia con
sentito sottolineare come il Governo abbia 
dato seguito alla direttiva, form ulata dalla 
Camera dei deputati alla fine del 1969, intesa 
a stim olare l’azione della INSUD, in questo 
settore: una direttiva che la INSUD dovrà 
seguire anche nel futuro, per completare, in 
m aniera sempre più organica, il suo in ter
vento nell’industria turistica.

Infatti, i villaggi fin qui realizzati costitui
scono la prova — con i notevoli tassi di utiliz
zazione raggiunti già subito dopo la loro 
apertu ra  — delle potenzialità turistiche del 
Mezzogiorno e della validità delle formule 
adottate dalla INSUD, che ha so ttra tto  am 
pie fasce costiere alla degradazione degli 
insediam enti sparsi, salvaguardando ed in 
qualche caso riqualificando, con notevoli im
pegni finaziari, zone naturali di grande valore 
paesistico.

La MCS (già M ineraria Carbonifera Sarda) 
raggruppa le iniziative dell’EFIM nei settori 
dell’industria di base: alluminio, vetro, carta 
e gomma oltre ad attività minori. Alcune del

le iniziative realizzate sono in regolare eserci
zio e, specialmente nel settore della gomma, 
presentano condizioni di sviluppo del fa ttu
rato  e dell’occupazione completamente sod
disfacenti. Altre iniziative, come nel caso del
l’alluminio — che verrà analizzato più ol
tre — sono in  fase di avviamento, m entre 
nel caso del vetro, la gestione dell’im pianto 
ha presentato una serie di gravi difficoltà do
vute a problemi di ordine diverso, di cui si 
è ora im postata la soluzione.

L’intervento nel settore veterario fu, in
fatti, motivato da precise istanze di carattere 
antimonopolistico; istanze che spesso hanno 
trovato proprio nell'im presa a partecipazione 
statale il solo strum ento efficiente ed imme
diato a disposizione del Paese.

Al costo di en tra ta imposto dalla concor
renza estera — che ha ostacolato a lungo ed 
in ogni modo la realizzazione di una grande 
iniziativa italiana nel settore del vetro e del 
cristallo — hanno fatto  da contrappeso i no
tevoli vantaggi conseguiti dagli utilizzatori 
del prodotto, che hanno potuto disporne a 
prezzi inferiori sia rispetto a quelli preceden
temente rilevati sul m ercato italiano, sia ri
spetto a quelli p raticati all'estero.

Ai costi di en tra ta ai quali si è fatto  cen
no, si sono aggiunti quelli — dell’ordine di 
alcuni m iliardi — necessari alla formazione 
di oltre 3.000 operai in qualifiche complesse 
ed altam ente specializzate, in una zona resta
ta, fino alla realizzazione dell'iniziativa del- 
l’EFIM, esclusivamente agricola. Occorre qui 
rilevare, inoltre, che l'iniziativa è sta ta  avvia
ta in un periodo in cui l'onere della form a
zione del personale, da valutare in questo ca
so attorno ai 2-3 milioni per addetto, rica
deva integralm ente sulle aziende. È interes
sante aggiungere che la decisa volontà di 
m antenere la presenza concorrenziale nell'in
dustria del vetro ha consentito recentemente 
di acquisire un nuovo processo produttivo 
(il float glass) che, una volta com pletati gli 
im pianti, contribuirà a migliorare radical
mente l'attuale difficile situazione della 
Azienda.

La quinta finaziaria del Gruppo, la SOPAL 
(Società Prodotti Alimentari) opera nel set
tore della produzione, trasform azione e di
stribuzione di prodotti alim entari, sia nel



Atti Parlamentari — 5 — Senato della Repubblica — 924-A

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

campo degli ortofrutticoli, che in quello dei 
prodotti ittici e zootecnici.

Anche in questo caso, il program m a di in
terventi si è svolto secondo obiettivi di lungo 
periodo e motivazioni di interesse generale. 
Non si è tra tta to  soltanto di creare un siste
ma di aziende interdipendenti operanti eco
nomicamente in un settore particolarm ente 
esposto alla concorrenza dei grandi gruppi 
esteri e multinazionali, m a anche di realizzare 
un nuovo rapporto tra  l’industria conserviera 
e l’agricoltura per evitare tu tti i ben noti pro
blemi che hanno finora impedito l'instaura
zione di una efficace e fattiva collaborazione 
tra  questi due fondamentali settori produt
tivi.

L’impostazione di questi problemi è stata 
ormai notevolmente approfondita all’interno 
della SOPAL e si è concretata nel programm a 
che verrà esposto in seguito. È certo che, 
al momento, l’occupazione nel com parto 
alim entare raggiunge circa 2.000 unità in 
aziende che già operano nel campo degli ap
provvigionamenti di prodotti prim ari all’in
terno e all’estero, in quelli della trasform azio
ne, della distribuziione sul mercato nazionale 
e dell’esportazione.

2. Il programma dell’EFIM nel settore del
l'alluminio.

Il program m a dell’EFIM comprende inve
stim enti per la realizzazione di nuove attività 
industriali e l ’impostazione di una politica 
organica nel settore deH’alluminio. Per chia
rezza di esposizione, converrà tra ttare  sepa
ratam ente questi due punti, iniziando con la 
azione nel settore dell’alluminio, che si ricon
nette ad una serie di attività e di impegni già 
avviati dall’EFIM nel corso del precedente 
programma.

Infatti, già nel quadro del precedente pia
no di investimenti, era stata individuata l’op
portunità di un intervento dell’EFIM nel set
tore dell’allummio prim ario, data l'insuffi
cienza della produzione nazionale, il forte au
mento effettivo e potenziale della domanda, 
e l ’elevato fabbisogno di capitali necessario 
alla realizzazione di iniziative in questo par

ticolare settore della m etallurgia dei non fer
rosi.

L'EFIM aveva, quindi, avviato la realizza
zione, tram ite la finanziaria MCS, di due im
pianti localizzati in Sardegna: il primo, quel
lo dell’ALSAR, destinato alla produzione di 
110.000 t. annue di alluminio prim ario (suc
cessivamente potenziato, in fase di realizza
zione, con una serie di nuovi investimenti, di 
accorgimenti tecnici e di perfezionamenti 
impiantistici, fino alla capacità di 130.000 t); 
il secondo, quello deH’Eurallumina, costitui
to per la produzione di allumina di bauxite 
con una capacità di 720 mila t/anno  che, ol
tre a rifornire altri im pianti europei, assi
curerà l’alimentazione dell’im pianto ALSAR.

Si sta quindi realizzando, con il recente 
avviamento in produzione di questi impianti, 
un centro per la produzione di alluminio in 
grado, per le sue dimensioni e l’elevato grado 
di integrazione conseguito, di competere con 
i grandi concorrenti intemazionali.

Nello stesso tempo, una situazione con
giunturale avversa e condizioni impiantisti- 
che di obsolescenza ponevano ai margini del 
mercato gli im pianti ormai sottodimensiona
ti della SAVA e della Montedison, con gravi 
ipoteche sull’occupazione e con il rischio, 
nell’eventualità di una cessazione delle loro 
attività, di un immediato inserimento nello 
spazio commerciale che si sarebbe venuto a 
creare delle grandi società oligopolistiche in
ternazionali. È apparso, pertanto, logico ed 
opportuno raggnippare queste attività, in
sufficienti per dimensioni e per tecnologie, 
attorno alla sola grande azienda italiana in 
grado di operare economicamente sul merca
to internazionale dell’alluminio.

Si è così ritenuto di provocare l’ingresso 
dell’EFlM nella SAVA e di determ inare il tra 
sferimento all’EFIM delle attività Montedi
son per la produzione del metallo. Ma, come 
sarà detto più oltre, l’intervento dell’EFIM 
non dovrà lim itarsi alla pura e semplice ac
quisizione di questi im pianti: occorrerà inve
ce procedere al loro ammodernam ento ed 
alla loro integrazione, con un ingente am
m ontare di nuovi investimenti, per avviarli, 
entro un periodo di tempo ragionevole e con 
sacrifici che si ritengono proporzionati agli
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scopi sociali e produttivi che ci si propone di 
raggungere, ad un'equilibrata gestione.

Una volta completato il program m a di in
tervento nel campo dell’alluminio — che 
comprende anche la partecipazione del- 
l'EFIM alla realizzazione di un centro elettro
metallurgico in Sicilia — sarà dato un con
tributo  non indifferente allo sviluppo di al
cuni tra  i più im portanti settori industriali di 
elevato interesse collettivo: in particolare, 
l ’edilizia industrializzata ed i trasporti collet
tivi veloci.

Si tra tta , evidentemente, di settori chiave 
per il futuro sviluppo economico, che diffi
cilmente avrebbero potuto trovare il giusto 
ritm o di espansione in presenza dei pesanti 
condizionamenti costituiti dal predominio 
sul mercato italiano dei grandi gruppi che 
attualm ente controllano la produzione mon
diale di alluminio.

3. I  programmi negli altri settori.

Il settore alim entare presenta caratteristi
che che rendono necessario, specie nelle aree 
ad economia prevalentem ente agricola, un in
tervento organico dell’im presa a partecipa
zione statale. Ed è certo che le iniziative del- 
l’EFIM in questo campo potranno produrre 
riflessi positivi tanto sulle attività agricole 
quanto sul rinnovamento dei processi distri
butivi sul m ercato nazionale e di penetra
zione commerciale nei m ercati esteri.

L’ulteriore sviluppo, in condizioni di effi
cienza, del settore alim entare p rodurrà  van
taggi notevoli di carattere generale, richie
dendo un'azione volta sia ad orientare la pro
duzione agricola in funzione delle esigenze 
dei m ercati interno ed estero, sia a sviluppa
re un’organizzazione commerciale adeguata 
su tali mercati.

A questo scopo l'EFIM ha program m ato 
un’am pia diversificazione delle iniziative nel 
settore, tenendo conto delle potenzialità agri
cole offerte dalle varie regioni e predisponen
do strum enti e canali idonei ad assicurare 
una più conveniente commercializzazione dei 
prodotti e la continuità degli approvvigiona
menti di m ateria prim a dall’estero, quando 
— ed è il caso degli alimenti ad alto contenu

to proteico — il m ercato sia particolarm ente 
carente.

Si tra tta  di una prim a fase di intervento, 
necessaria a realizzare un maggiore grado di 
inserimento sul mercato, in attesa che le in
dicazioni derivanti dagli studi in corso con
sentano di definire program m i di più ampio 
respiro, anche con riferim ento ai più attuali 
problem i del settore alimentare.

Si è ritenuto opportuno insistere perchè 
un prim o program m a di vasta portata  sia re
datto e presentato dall'EFIM  in term ini bre
vi. Il disegno di legge prevede perciò, e giu
stamente, che l’EFIM presenti entro sei mesi 
un program m a per il settore agricolo-alimen- 
tare relativo al periodo 1973-76.

Nel settore del vetro piano sono previsti 
investimenti di notevole entità, destinati al
l'acquisizione ed all'introduzione di nuove 
tecnologie produttive.

Si tra tta  di un ’azione indispensabile per il 
conseguimento di una maggiore competitivi
tà, sia sul m ercato interno che su quelli in ter
nazionali, da parte  della SIV (Società Italia
na Vetro), l'unica grande industria italiana 
del settore che abbia conquistato una posi
zione produttiva e commerciale di rilievo, 
di fronte ad una stru ttu ra  internazionale oli
gopolistica ed accentrata, dipendente da cen
tri decisionali non sempre sensibili alle esi
genze economiche ed occupazionali italiane.

La quota prevalente degli investimenti ri
guarda l'introduzione del procedimento float 
presso il centro vetrario di San Salvo. Il pro
cedimento consentirà sicuram ente all'indu
stria italiana di m antenersi competitiva nei 
confronti della concorrenza internazionale, 
specie nei settori del cristallo per l'edilizia e 
per l'industria  automobilistica; una competi
tività che risulterà tanto più necessaria quan
do questi due settori, ed in particolare il p ri
mo, avranno ripreso apprezzabili ritm i di 
espansione produttiva.

Nel settore vetrario è prevista anche un’al
tra  iniziativa: si tra tta  della VIME, per la 
produzione di vetro meccanico cavo.

Accessoria a questo settore è l'iniziativa 
ITALSIL per la produzione di sabbie silicee 
per vetrerie.

Nel settore del cemento le buone prospet
tive dei due cementifici in corso di realizza
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zione a M atera e Castro vii] ari hanno consi
gliato un ampliamento del progetto iniziale, 
anche al fine di tener conto degli aggiorna
menti tecnologici intervenuti in corso di rea
lizzazione.

La capacità produttiva è stata pertanto 
portata da 400 a 500 mila t /  annue, che do
vrebbero far fronte a mercati caratterizzati 
da un elevato potenziale di domanda, anche 
tenendo conto di alcuni im portanti progetti 
di infrastru tture  che saranno eseguiti nel 
Mezzogiorno.

Nel settore della cellulosa e della carta 
l’elevato grado di dipendenza dall’estero per 
gli approvvigionamenti di m aterie prim e per 
l’industria cartaria costituisce, assieme alla 
eccessiva frammentazione dell’offerta ed al 
sottodimensionamento degli im pianti cartari 
italiani, un fattore di perm anente debolezza. 
Il settore, fra l’altro, è esposto alla concor
renza esercitata dai paesi produttori che di
spongono delle risorse forestali necessari al
l'approvvigionamento di m aterie piime.

Il program m a dell’EFIM prevede la realiz
zazione di una iniziativa per la produzione di 
pasta semichimica e cellulosa in Calabria, 
con il prevalente utilizzo di essenze legnose 
locali. Studi analoghi sono in corso di com
pletam ento per progetti di afforestazione in 
altre regioni del Mezzogiorno. Inoltre, gli im
pianti che fanno attualm ente capo al Gruppo 
saranno oggetto di una continua opera di 
razionalizzazione e di miglioramento tecno
logico, intesa a salvaguardarne ed a poten
ziarne la competitività.

Gli investimenti previsti nel settore mec
canico (oltre 20 m iliardi di lire) saranno de
stinati al completamento dei program m i nel 
settore ferorviario, aH’am modernam ento del 
Cantiere Navale di Venezia, aH’ampliamento 
della Breda Termomeccanica, alla ristruttu- 
razione ed al potenziamento della Ducati 
Meccanica, delle Reggiane'e della Isotta Fra- 
schini, ed alla realizzazione di nuove inizia
tive.

Per quanto riguarda in particolare l’azione 
nel settore ferroviario occorre tener presen
te che la validità del program m a è in buona 
parte condizionata dalla possibilità di realiz
zare, nel quadro del nuovo Piano poliennale 
delle Ferrovie dello Stato, una più stretta

collaborazione tra  i costruttori di materiale 
rotabile ferroviario ed il com m ittente pub
blico.

Soltanto una più organica ed efficiente po
litica di ordinativi po trà  infatti consentire — 
come è già avvenuto in altri paesi europei, 
tra  cui la Francia ed il Belgio — l’avvio di un 
processo di razionalizzazione ed am m oderna
mento delle attività industriali del settore. 
Dall’evoluzione di questo processo dipenderà, 
pertanto, l’idoneità degli strum enti di cui si 
dispone per realizzare l’orm ai indifferibile ri
lancio del trasporto  collettivo su rotaia, che 
si presenta come uno dei mezzi più validi per 
affrontare una serie di gravi problemi, quali 
la congestione e l ’inquinamento, la cui m an
cata soluzione contribuirebbe a frustrare  le 
aspirazioni della collettività nazionale verso 
una migliore qualità di vita.

Il program m a prevede, inoltre, la realizza
zione di nuove iniziative, tra  cui la Nuova 
Elettrom eccanica Sud, a Reggio Calabria e 
la Breda Nardi, operante nel settore elicotte
ristico.

Per questa iniziativa si è data recentemen
te attuazione all’indicazione del CIPE, che ne 
suggeriva un coordinamento con le attività 
deli'Agusta, con l’acquisizione di una consi
stente partecipazione in quest’ultim a società.

Ritengo, ora, di dover illustrare le altre 
iniziative previste o avviate nel settore mec
canico, ma con specifiche connessioni con il 
settore automobilistico, come i pneum atici e 
le altre produzioni connesse aH’industria au
tomobilistica.

Piace sottolineare che le nuove iniziative 
realizzate o in corso di avviamento da parte 
dell’industria italiana del settore, sia privata 
che a partecipazione statale, indicano nel 
Mezzogiorno l’area di maggiore sviluppo del
la produzione automobilistica del prossimo 
decennio.

L’EFIM, pertanto, per evitare la dispersio
ne degli effetti indotti di occupazione e di 
reddito derivanti da questo opportuno indi
rizzo di politica industriale, si è impegnato 
a realizzare nel Mezzogiorno tu tta  una serie 
di iniziative di media dimensione comple
mentari a tale industria. Sicché, coerente
mente alla sua strategia generale, le inizia
tive previste saranno caratterizzate da un
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elevato rapporto tra  occupazione e capitale 
investito.

Esse, inoltre, riforniranno i nuovi im pianti 
automobilistici di vernici, m ateriali fonoter- 
moassorbenti, freni e guarnizioni di attrito, 
strum enti di bordo, eccetera.

Alla realizzazione ed all’avvio di queste 
nuove attività, si accompagnerà il potenzia- i 
mento della produzione di pneumatici, già 
da tempo in corso, con soddisfacenti risul
tati, presso lo stabilim ento della Brema, che 
ha una capacità produttiva attuale di 9 mila 
coperture al giorno. Sarà adeguatam ente po
tenziata anche la produzione dei vetri di sicu
rezza da parte della SIV.

Nel settore turistico, dati i positivi risultati 
conseguiti nel quadro del program m a in via 
di completamento, è previsto un maggiore 
impegno dell'EFIM per la realizzazione di 
insediamenti ed infrastru tture tali da valoriz
zare le risorse naturali del Mezogiorno, nel 
rispetto  dei vincoli ecologici e paesisti esi
stenti.

In questo senso, la scelta dei « villaggi in
tegrati » in rapporto all’am biente circostante 
come tipologia di insediamento turistico, ri
sponde all’esigenza di concentrare le funzioni 
residenziali ed i servizi, lasciando indenne 
e anche migliorando la natura circostante, in 
contrapposizione con gli insediamenti sparsi 
che hanno contribuito in notevole m isura a 
degradare il patrim onio turistico m arino e 
m ontano del paese.

L’intervento turistico dell’EFIM, inoltre, 
sarà interam ente realizzato nel Mezzogiorno, 
con oltre dodici centri turistici, che si ag
giungeranno a quelli già in esercizio.

Nel settore delle industrie varie, sono com
prese alcune attività m anifatturiere in cui 
l ’EFIM già opera, come nel caso dell’indu- 
stria  chimica (Ajinomoto INSUD), in cui è 
previsto l’intervento. Si tra tta  in  questo caso 
di iniziative nel campo della filatura di fibre 
sintetiche, con tre stabilim enti in costruzio
ne, della produzione di lampade fluorescenti, 
e di a ltra  iniziativa complementare della pro
duzione della Simmel di Castelfranco Veneto 
il cui capitale appartiene per un terzo al 
Gruppo EFIM.

Nel settore della progettazione e costru
zione di in frastru tture  l’EFIM opera con:

la SIGMA per la costruzione di comples
si residenziali destinati ai dipendenti delle 
aziende del Gruppo;

l ’OTE - Organizzazione Tecnico Edile - 
per la progettazione e direzione di lavori in 

| campo urbanistico;
l’EDINA per la progettazione e direzione 

lavori nel campo dell’edilizia industriale;
la Breda progetti e costruzione, per la 

progettazione e direzione di lavori nel settore 
dell’impianistica. A queste funzioni si aggiun
ge il coordinamento tra  le attività delle cin
que società dell’EFIM che, tra le prim e in Ita
lia, hanno intrapreso già da molti anni una 
azione industriale nel campo ecologico, con 
la progettazione e la realizzazione di impian
ti e processi per il trattam ento  delle acque, 
per lo sm altim ento dei rifiuti, eccetera. Il 
coordinamento avviene tram ite una sezione 
ecologica appositam ente costituita in seno al
la Breda progetti e costruzioni.

Tra le nuove iniziative del predetto settore 
ricordo la progettazione e, in qualche caso, la 
costruzione di autoporti. È allo studio, infat
ti, la costituzione di una società per la realiz
zazione dell’autoporto di Reggio Calabria (tra  
gli altri partecipa la regione). Anche per la 
città di Bologna sono in fase di avanzata 
realizzazione da parte della OTE e progetti 
per un autoporto.

Per completare il discorso sulle attività 
dell’EFIM dirò che nuovi investimenti sono 
previsti per potenziare l’azione svolta dal 
Gruppo nel settore del leasing finanziario, che 
potrà costituire uno strum ento particolar
mente valido, a giudicare dai risu ltati fin qui 
realizzati, per l'espansione delle piccole e me
die industrie, specie nel Mezzogiorno.

Il nuovo program m a prevede, inoltre, stan
ziamenti per spese di ricerca, che vanno ad 
aggiungersi al patrim onio di esperienze già 
compiute presso le aziende del Gruppo e dei 
centri di Milano e Bari del'Istituto di Ricer
che Breda negli anni scorsi e che costituisco
no una base di notevole rilievo sia nel cam
po della ricerca pura che di quella applicata 
e dello sviluppo.
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Onorevoli colleghi, per completezza del di
scorso sui program m i pare opportuno, an
zi necessario al relatore fare riferim ento ai 
fabbisogni finanziari. Dirò, allora, che al 
netto dell’intervento nel settore alluminio 
della Montedison, il finanziamento del pro
gramm a di investimenti dell’EFIM — che 
am m onta a 440 m iliardi di lire, ed i cui ap

porti in term ini occupazionali sono riportati 
nella tabella che segue (che pone in partico
lare evidenza l'elevata percentuale di risorse 
dedicate al Mezzogiorno) — raggiunge i 125 
m iliardi di lire, che includono l’acquisizione 
della partecipazione nella SAVA, di cui si è 
detto.

INVESTIMENTI

(Miliardi di lire)

Totale Mezzogiorno % sul totale

1962-1971 .................................................. 379,2 326,8 86,2

Completamento programm i precedenti 159,7 129,3 81,0

Nuovo p ro g ra m m a .................................... 440,0 409,0 93,0

I n  c o m pl e sso 978,9 865,1 88,4

NUOVI POSTI DI LAVORO

(Unità)

Totale Mezzogiorno % sul totale

1962-1971 .................................................. 13.600 11.000 80,9

Completamento programmi precedenti 4.200 3,250 77,4

Nuovo p ro g ra m m a .................................... 14.200 12.100 85,2

I n  c o m pl e sso 32.000 26.350 82,3

Ai 440 miliardi devono essere aggiunti ul
teriori investimenti relativi all'acquisizione 
ed aH'ammodernamento delle attività allu
minio della Montedison. Si tra tta  di un am
m ontare che — comprendendo i fabbisogni 
relativi ad una difficile e costosa opera di

adeguamento impiantistico ed infrastru ttu
rale — risulterà dell’ordine di 280 miliardi 
di lire.

In relazione a questi ulteriori investimenti, 
il fabbisogno aggiuntivo di mezzi finanziari 
a titolo di aumento del fondo di dotazione
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dell’EFIM am m onta a circa 90 m iliardi che, 
aggiunti ai precedenti, portano la necessaria 
integrazione a 215 miliardi.

Come si è detto, questo apporto dello 
Stato al capitale di rischio dell’Ente con
sentirà la realizzazione di investimenti com
plessivi pari a 720 miliardi; un  am m ontare 
veramente cospicuo che, oltre a garantire i 
risultati in term ini di occupazione diretta, 
di cui si è detto, consentirà la riconversione 
e l’am modernam ento di alcune aziende.

E, nelle condizioni di crescente com petiti
vità caratterizzanti i settori produttivi in cui 
operano, queste aziende potranno quindi 
m antenere e possibilmente aum entare gli a t
tuali livelli occupazionali. Infine, va ricorda
to che agli effetti che direttam ente verranno 
conseguiti con l’attuazione del program m a 
EFIM si aggiungeranno effetti indiretti in 
term ini di occupazione e di reddito che — 
pur non essendo facilmente quantificabili — 
possono giudicarsi senz’altro cospicui, data 
la natura dei settori di intervento, costituiti 
prevalentem ente da industrie m anifatturiere 
assai diversificate e da servizi di tipo mo
derno.

4. Il testo del disegno di legge.

Passando infine a tra tta re  l’articolato, ri
corderò che il testo del disegno di legge ap
provato dalla Camera dei deputati ed ogget
to di esame da parte del Senato, si compone 
di quattro  articoli.

Il prim o articolo fissa in lire 215 m iliardi 
l’aumento del Fondo di dotazione dell’EFIM 
e stabilisce il riparto  dell'importo in 5 eser
cizi; il quarto  stabilisce come si dovrà far 
fronte all’onere derivante dall’aum ento del 
Fondo di dotazione.

Un particolare cenno di commento m eri
tano gli articoli 2 e 3. L’articolo 2, in analo
gia a quanto già stabilito per a ltri enti di 
gestione, stabilisce che l’Ente presenti, en
tro  4 mesi dalla fine di ciascun esercizio, un 
rendiconto patrim oniale ed economico, alle
gando uno stato patrim oniale ed un conto 
economico consolidato di tu tte  le imprese 
nelle quali esso detenga, direttam ente o tra 

mite aziende del Gruppo, almeno il 50 per 
cento del capitale sociale.

I criteri di consolidamento dovranno es
sere indicati dettagliatamente, ed inoltre lo 
stato patrim oniale ed il conto economico 
delle im prese considerate nel bilancio con
solidato dovranno essere allegati all’elabo
rato  generale.

Questa norm a consentirà una migliore 
pubblicità ed informazione sui risu ltati di 
gestione, sia nel loro complesso, che con 
riferim ento a singole aziende.

Nella previsione che questa norm a diven
ga una norm a generale per tu tti gli enti di 
gestione a partecipazione statale, si è anche 
stabilito che il M inistro delle partecipazioni 
statali emani delle istruzioni per la form a
zione dei conti consolidati. Il seguire norme 
unitai'ie dettate dal M inistro delle parteci
pazioni consentirà omogeneità e chiarezza.

L’altra  norm a è quella prevista dall’artico
lo 3, in cui, rilevatasi l’urgenza di un interven
to organico e di vasto respiro nel settore agri- 
colo-alimentare dell’EFIM, si è prescritto  che, 
entro sei mesi dall’en tra ta in vigore della 
legge, l ’EFIM presenti al CIPE un program 
ma per il settore agricolo-alimentare relativo 
al quinquennio 1973-1977, avente per oggetto 
iniziative destinate alla trasformazione, con
servazione e commercializzazione dei pro
dotti.

Nella norm a si è voluta anche indicare la 
opportunità di una previa consultazione — 
per la parte agricola — con la FINAM, che, 
come è noto, ha fra i propri scopi la pro
mozione di attività agricole nel Mezzogior
no, così come si è prevista la possibilità che 
le iniziative da realizzarsi dall’EFIM possano 
avvenire anche in associazione con coopera
tive di produttori, oltre che, evidentemente, 
con ogni altro operatore del settore.

II program m a com porterà evidentemente 
un impegno di mezzi finanziari che potranno 
essere reperiti in parte sul m ercato ed in 
parte dovranno essere affrontati con capi
tali di rischio.

In proposito, l’articolo 3 prevede che il 
CIPE, in sede di approvazione del program 
ma, che sarà presentato dall’EFIM, indichi 
i mezzi per assicurarne l’attuazione.
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Onorevoli colleghi, a conclusione della mia 
disamina desidero solo richiam are breve
mente la particolare gravità della situazione 
in cui versa la nostra economia.

Agli squilibri territoriali e settoriali, alla 
non razionale utilizzazione delle risorse di
sponibili, alla carenza dei servizi sociali, in 
altri term ini ai malesseri ormai « tradizio
nali » del nostro sistema economico, si ag
giunge in m aniera preoccupante quanto mai 
prim a d ’ora la stagnazione degli investimen
ti, con conseguente aggravarsi della piaga 
sociale della disoccupazione.

A queste considerazioni, desidero aggiun
gere, infine, che l'EFIM  ha sempre rispettato  
sostanzialmente i term ini previsti dai pro
grammi precedentemente approvati, ciò che 
perm ette di guardare con fiducia alle capa
cità di realizzazione del nuovo program m a 
da parte dell’Ente.

Si tra tta  di un insieme di azioni che, per 
il loro am m ontare in term ini quantitativi, 
m a più ancora per le scelte qualitative che 
le ispirano, e per l ’organicità degli interventi 
previsti, potranno contribuire al rilancio del
l ’espansione del sistema economico italiano,

accelerandone lo sviluppo e consentendo di 
passare entro tempi più brevi dall’attuale 
fase di incertezza e di stagnazione ad una 
più decisa ripresa della produzione e della 
occupazione.

In questo quadro, come già in passato, 
ancor più oggi rim ane insostituibile il ruolo 
delle Partecipazioni statali come strum ento 
di interventi stru ttu rale  e anticongiunturale 
da parte dello Stato, sia pure nel senso di 
realizzare al momento una efficace azione 
di contenimento dei gravi fenomeni di crisi.

Offrire, quindi, all’EFIM più ampie e di
namiche possibilità di intervento significa 
altresì assicurare al nostro sistem a econo
mico livelli produttivi che, senza che ne de- 

! rivino difficoltà alla ripresa degli investi
menti privati, si rivelano particolarm ente 
efficaci proprio in mom enti di stagnazione 
di questi ultimi.

Ciò con innegabili vantaggi sul fronte del
l’occupazione e di una efficace politica di 
interventi a favore del Mezzogiorno d ’Italia.

R osa , relatore
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PARERE DELLA 10“ COMMISSIONE PERMANENTE

(INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO)

(Stam pato ai sensi dell'artìcolo 39, comma quarto, del Regolamento)

21 marzo 1973

Il disegno di legge per l’aumento del Fon
do di dotazione dell’EFIM (Ente Partecipa
zioni e Finanziamento Industria M anifattu
riera) ha lo scopo di consentire la realiz
zazione di un program m a di interventi com
prendenti nuove iniziative e la ris tru ttu ra
zione e lo sviluppo di attività preesistenti.

L’EFIM è attualm ente articolato su cin
que Finanziarie: quattro  di esse hanno una 
competenza specifica di tipo settoriale (la 
Finanziaria Breda nel settore meccanico, la 
Breda ferroviaria nel settore dei mezzi di 
trasporto, la MCE nell’industria di base e la 
SOPAL nel settore alimentare); la quinta, la 
INSUD, ha funzioni di promozione dello 
sviluppo industriale del Mezzogiorno.

Il program m a di investimenti dell’EFIM si 
inquadra pertanto in un contesto settoriale 
e regionale; i maggiori investimenti previsti 
riguardano l’alluminio, la meccanica, il ve
tro  e l’industria alimentare. L’assoluta mag
gioranza dei nuovi im pianti produttivi verrà 
localizzata nel Mezzogiorno.

Nel settore dell'alluminio, nel quale la 
produzione italiana si presenta gravemente 
deficitaria (le im portazioni hanno superato, 
nel 1972, le 200.000 tonnellate), le iniziative 
Àlsar ed Eurallumina, la prim a avviata, la 
seconda in corso di avviamento, hanno dato 
all’EFIM una assoluta preminenza in campo 
italiano, per la m odernità degli im pianti e 
per la loro capacità produttiva; è apparso 
quindi opportuno in sede CIPE affidare al- 
l ’EFIM la funzione di coordinare l’intera a t
tività del settore, concentrando in uno stes
so raggruppam ento sia gli im pianti di nuova

realizzazione — caratterizzati da u n ’elevata 
produttività — sia quelli, in fase di progres
siva obsolescenza tecnica e dimensionale, 
che fanno capo alla Montedison.

Questo raggruppam ento risponde ad una 
precisa politica di mercato, che intende sot
trarre  le industrie italiane utilizzatrici e tra 
sform atrici del metallo dalla assoluta dipen
denza dai grandi gruppi internazionali pro
duttori di alluminio; tuttavia, una politica di 
questo genere — che intende realizzare una 
serie di razionalizzazioni, trasform azioni ed 
ammodernam ento senza compromettere i li
velli occupazionali presso gli im pianti meno 
validi da un punto di vista tecnico-econo- 
mico — presenta, oltre i costi del rilievo, del
l’integrazione e della creazione di attività so
stitutive, oneri di avviamento di una certa 
entità, tenuto conto dei tempi di attuazione 
stim ati in circa cinque anni.

Per la realizzazione di questi obiettivi, è 
prevista una spesa di circa 270 miliardi.

A valle delle attività nel settore dell’allu- 
minio prim ario sono previste inoltre num e
rose iniziative relative alle seconde lavora
zioni: la realizzazione di un elevato grado di 
integrazione consentirà di realizzare le mi
gliori conzioni di redditività, e di ottenere 
i più elevati effetti occupazionali per unità 
di capitale investito.

Gli investimenti previsti negli altri settori 
raggiungono un totale di 440 miliardi, rela
tivi in parte alla riconversione ed all’ammo- 
dernam ento di im pianti già appartenenti al 
gruppo, ed in parte alla creazione di nuove 
iniziative nel settore m anifatturiero e tu ri
stico.
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Nel settore vetrario, gli investimenti ri
guardano l’introduzione del nuovo processo 
float presso la Società italiana Vetro-SIV, un 
procedimento che perm etterà di ottenere un 
prodotto di qualità elevata a costi ridotti, 
consentendo alla SIV di continuare a svolge
re  con efficacia la sua politica di contrappo
sizione ai gruppi oligoposlitici europei ed 
americani. Il nuovo procedimento contribui
rà  a migliorare la situazione economica del
l’azienda, che ha risentito dei gravosi oneri 
di avviamento e della concorrenza accanita 
dei grandi produttori tradizionali.

Sempre nel settore vetrario, verrà realiz
zata un ’iniziativa per la produzione di vetro 
meccanico cavo, m entre è già stata avviata 
l’estrazione e lavorazione di sabbie silicee, 
in funzione della produzione di vetro e cri
stallo, con la realizzazione (Italsil) di un im
pianto specializzato a Melfi.

Nel settore del cemento, sono in corso di 
completamento le iniziative delle Cemente- 
rie Calabro-Lucane a M atera e Castrovillari.
I maggiori investimenti previsti sono dovuti 
ad un amplitmento delle capacità produtti
va, elevata a 500.000 tonnellate anno rispetto 
alle 400.000 iniziali.

Nel settore della cellulosa, è in corso di 
realizzazione un’iniziativa diretta all’utilizzo 
delle risorse forestali della Calabria; prose
guirà inoltre l’opera di razionalizzazione e 
di am modernam ento delle attività cartarie 
controllate dal Gruppo, che già nel 1972 ha 
cominciato a dare qualche primo risultato 
positiva.

Quanto alla meccanica, è previsto il com
pletam ento dell’azione di riorganizzazione e 
ristrutturazione delle aziende produttrici di 
m ateriale rotabile ferroviario, che ha già 
avuto un risultato di notevole rilievo con il 
completamento del nuovo stabilim ento delle 
Pistoiesi, che risulta il più grande d’Italia, 
ed uno tra  i maggiori d ’Europa; la politica 
di raggruppam ento e specializzazione delle 
produzioni seguita presso le aziende del- 
I’EFIM operanti nel settore implica ora una 
revisione dei criteri di assegnazione delle 
commesse di rotabili da parte delle Ferrovie 
delle Stato, perchè sia possibile realizzare 
serie produttive abbastanza continue e con

sistenti in modo da consentire produzioni 
economicamente e tecnicamente convenienti.

In quest'ipotesi, l’industria italiana del 
m ateriale rotabile ferroviario sarà in grado 
di affrontare la concorrenza che si verrà a 
creare con la prossim a apertura dei m ercati 
pubblici com unitari.

Ammodernamenti o sviluppi, sempre nel 
settore meccanico, sono program m ati per 
il Cantiere navale di Venezia; per la Breda 
Termomeccanica, che sta  conseguendo ri
sultati estrem am ente interessanti nel com
parto delle grosse caldaie per centrali termo- 
elettriche e nucleari e per l'industria chi
mica; per la Ducati Meccanica, che sta o tte
nendo buoni risultati commerciali; per le 
Reggiane, che hanno avviato una positiva 
attività nel settore degli im pianti industriali.

Nuove iniziative saranno realizzate nel set
tore della fonderia e dell’elettromeccanica, 
oltre che in quello dell'elicotteristica. In 
questo particolare campo di intervento è p re
vista la creazione della Breda Nardi localiz
zata ad Ascoli Piceno.

Infine, occorre ricordare una serie di ini
ziative complementari all'industria autom o
bilistica che saranno realizzate nel Mezzo
giorno, in linea con le nuove locauizzazioni 
delle principali industrie automobilistiche 
italiane, sia private che a Partecipaione sta
tale. Si tra tta  di cinque nuove iniziative di 
medie dimensioni che opereranno nel cam
po delle subforniture (m ateriali fonotermo- 
assorbenti, strumentazione di bordo, guarni
zioni d ’attrito , accessori in gomma e plasti
ca, vernici), m antenendo così nell'am bito del
le regioni meridionali gli effetti indotti di 
occupazione e di reddito delle nuove inizia
tive industriali. Saranno altresì potenziate 
le attività delle altre aziende meridionali del- 
l’EFIM operanti in tu tto  o in parte  in fun
zione dell’industria automobilistica (pneu
matici presso la Brema, vetrature auto pres
sa la SIV).

Nel settore alimentare, i nuovi program m i 
previsti riguardao gli approvigionamenti fon
dam entali (carne, pesce, ortofrutticoli) sia al
l’estero che all’interno, e la commercializza
zione dei prodotti; un ’attività, quest'ultim a, 
che verrà estesa, tram ite opportuni stru 
menti, anche ad aziende esterne al gruppo,
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che potranno utilizzare canali distributivi 
potenziati, e disporre di risorse finanziarie 
adeguate alle esigenze di una moderna in
dustria conserviera.

Il program m a di investimenti, che consen
tirà  la creazione di oltre 14.000 nuovi posti 
di lavoro, 12.000 dei quali nel Sud, ed il m an
tenimento dell’occupazione per alcune a tti
vità industriali avviate, anziché allo sm o
bilizzo, ad una graduale riconversione a nuo
ve attività economicamente valide. Occorre 
dire che l’EFIM ha già dato prova in pas
sato di notevoli capacità di realizzazione, an
che in sede di riconversioni aziendali.

Quasi tu tte  le industrie affidate all'EFIM 
all’epoca della sua creazione sono orm ai to r
nate in attivo; per quelle trasferite all'EFIM 
in epoca più recente, il raggiungimento di un 
soddisfacente equilibrio gestionale appare 
orm ai molto vicino.

Nel valutare le nuove iniziative intraprese 
nel Mezzogiorno, occorre tener presenti le 
difficoltà che ogni nuova impresa deve af
frontare; difficoltà che chiedono un periodo 
di avviamento più lungo in ambienti non pre
parati, m a che non comprom ettono la vali
dità delle iniziative stesse, come dim ostrano 
i favorevoli risu ltati che molte di queste ini

ziative, dopo qualche anno di difficoltà, co
minciano a realizzare.

Per altre attività, ed in particolare per quel 
che riguarda il settore ferroviario, i condi
zionamenti risultano prevalentem ente ester
ni: si tra tta  in particolare, oltre che delle 
gravi difficoltà che hanno caratterizzato negli 
ultim i anni tu tta  l’industria meccanica ita
liana, della fram m entaria politica di com
messe destinate all’industria del m ateriale 
rotabile, che non consentono il pieno utilizzo 
delle capacità im piantistiche ed umane dispo
nibili.

È da augurarsi che con il Piano ponte pri
ma, e con il Piano poliennale poi, anche que
sta situazione possa trasform arsi sostanzial
mente, e che anche queste aziende siano in 
grado di regestrare decisi miglioramenti.

Alla luce di tali, sia pur sommarie, ma po
sitive valutazioni, la Commissione X del Se
nato ha deliberato, con l’astensione del Grup
po comunista, di esprim ere parere favorevo
le sul disegno di legge e chiede nel contempo, 
ai sensi dell’articolo 39, comma quarto del Re
golamento del Senato, che tale parere venga 
stam pato in allegato alla relazione che la 
Commissione V presenterà in Assemblea.

B erlanda , estensore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il fondo di dotazione dell’Ente partecipa
zioni e finanziamento industria m anifattu
riera ■— EFIM — è ulteriorm ente aum entato 
di lire 215 miliardi, mediante conferimento 
da parte dello Stato — Ministero delle par
tecipazioni statali — di lire 60 m iliardi per 
l’anno 1972, lire 60 m iliardi per l’anno 1973, 
lire 35 miliardi per l’anno 1974, lire 30 mi
liardi per l’anno 1975 e lire 30 m iliardi per 
l’anno 1976.

Art. 2.

L’Ente presenterà, entro quattro  mesi dal
la fine di ciascun esercizio, il suo rendiconto 
patrim oniale ed economico, allegandovi uno 
stato patrim oniale ed un conto economico 
consolidato di tu tte  le imprese nelle quali 
esso detenga direttam ente o tram ite aziende 
del gruppo almeno il 50 per cento del capi
tale sociale, indicando in dettaglio i criteri 
di consolidamento. L’Ente, inoltre, allegherà
lo stato patrim oniale ed il conto economico 
dì tu tte  le imprese incluse nel bilancio con
solidato.

11 Ministro delle partecipazioni statali 
em anerà istruzioni per la formazione degli 
stati patrim oniali e dei conti economici del
le imprese appartenenti all’Ente, secondo 
criteri di omogeneità e di chiarezza.

Art: 3.

Entro sei mesi dall’entrata in vigore della 
presente legge l’EFIM, previe intese con la 
FINAM, presenterà al CIPE un programma, 
per il settore agricolo-alimentare, relativo al 
quinquennio 1973-77 ed avente per oggetto 
iniziative per la trasformazione, conserva
zione e commercializzazione dei prodotti, da 
realizzare anche in associazione con coopera
tive di produttori.

Il CIPE, in sede di approvazione del pro
gramm a di cui al primo comma, indicherà 
i mezzi per assicurarne l’attuazione.

Art. 4.

All’onere recato dalla presente legge si 
provvede con il ricavo netto derivante da 
operazioni finanziarie che il Ministro del te
soro è autorizzato ad effettuare, in ciascun 
anno, m ediante la contrazione di m utui con
il Consorzio di credito per le opere pubbli
che o con emissioni di buoni poliennali del 
tesoro o di speciali certificati di credito fino 
a concorrenza di un netto ricavo di lire 215 
miliardi.

I mutui con il Consorzio di credito per le 
opere pubbliche, da ammortizzare in un pe
riodo non superiore a 20 anni, saranno con
tra tti nelle forme, alle condizioni e con le 
m odalità che verranno stabilite con appo
site convenzioni da stipularsi tra  il M inistro 
per il tesoro ed il Consorzio di credito per 
le opere pubbliche e da approvarsi con de
creto dello stesso Ministro. Il servizio dei 
mutui sarà assunto dal Ministero del tesoro 
e le relative rate di am m ortam ento saranno 
iscritte nello stato di previsione della spesa 
del Ministero medesimo e specificamente 
vincolate a favore del Consorzio di credito 
per le opere pubbliche.

L’emissione dei buoni poliennali del te
soro, a scadenza non superiore a nove anni, 
avverrà con l’osservanza delle disposizioni 
di cui alla legge 27 dicembre 1953, n. 941.

L’emissione dei certificati speciali di cre
dito avverrà con l’osservanza delle disposi
zioni di cui all’articolo 20 del decreto-legge 
30 agosto 1968, n. 918, convertito, con modi
ficazioni, nella legge 25 ottobre 1968, n. 1089.

Agli oneri relativi agli interessi, alle spese 
e all’eventuale ra ta  capitale delle operazioni 
finanziarie di cui al presente articolo si farà 
fronte, per gli anni finanziari 1972 e 1973, 
mediante riduzione dei fondi speciali di cui 
ai capitoli n. 3523 e n. 6036 dello stato di pre
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per gli anni finanziari medesimi.

II Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, negli anni fi
nanziari dal 1972 al 1976, le occorrenti varia
zioni di bilancio.


